
 
 

PIANO SOCIALE REGIONALE AMBITO N 12 
 

Comune Capofila Pozzuoli 
 

Pozzuoli             Bacoli  Monte di Procida 

       
            

 
 
 
  

 

COORDINAMENTO ISTITUZIONALE DELL’AMBITO N 12 
 

Delibera n° 5.1 del   25/06/2021 
 

Ordine del giorno:  
 

1) Programmazione della Seconda Annualità del IV Piano Sociale Regionale – 
Incontro con Organizzazioni Sindacali 

2) Varie 
 
Visti i termini di scadenza per la presentazione del Piano di Zona per la II Annualità del IV Piano Sociale 
Regionale, fissati dalla regione Campania per luglio 2021; 
Considerato che l’emergenza in atto per il Covid-19 non consente di organizzare riunioni in presenza; 
L’anno duemilaventuno il giorno 25 del mese di giugno, alle ore 11.30, si è riunito, in modalità on line, il 
Coordinamento Istituzionale dell’Ambito N12 nelle persone di:                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                                      Presente Assente 
Presidente Vincenzo Figliolia Sindaco Pozzuoli  X 
Dirigente Direzione 6 - Coord.re U.d.P.  Enrichetta La Ragione X  
Vice coordinatore U.d.P. Giovanna Canfora X  
Direttore U.O.C. – Comune di Pozzuoli Raffaella Scotto di Ciccariello X  
Componente Comune di Bacoli Lucia Basciano X  
Responsabile Servizi Sociali Bacoli Francesco Napolitano X  
Componente Comune M. di Procida Teresa Coppola X  
Referente Servizi Sociali M. Procida Mafalda Guardascione  X 
Referente ASL NA2  Maria Femiano X  
Referente CGIL Camilla Bernabei     X  
Referente UIL Osvaldo Nastasi X  
Referente SPI CGIL  Annamaria Palmieri    X  
Referente SPI CGIL Dino Palmieri  X 
Referente SPI CGIL Zona Flegrea Salvatore Palmese    X 
Referente CISL Alessandro Varriale  X 



 
 

IL PRESIDENTE 
                                                                            
nella persona della Dott.ssa La Ragione, Coordinatore dell’Ufficio di Piano dell’Ambito N12, delegata 
dal Sindaco di Pozzuoli a presiedere l’incontro, constatata la legalità della riunione, alle ore 11.30, 
introduce l’argomento all’ordine del giorno. 
La Dott.ssa La Ragione chiede ai referenti delle OO.SS. quali considerazioni vogliono esprimere 
rispetto alla programmazione inviata dall’Ufficio di Piano prima della riunione odierna. 
 
Il primo intervento è della Dott.ssa Camilla Bernabei, referente della CGIL Campania, che prima di 
esprimere considerazioni generali sulla programmazione, chiede di conoscere meglio come è 
affrontato il disagio minorile, in particolare quello che si trasforma in dispersione scolastica. 
 
La dott.ssa La Ragione chiarisce che le segnalazioni di inadempienza pervengono dalle Scuole 
direttamente ai Servizi Sociali Comunali. Le famiglie dei minori segnalati sono, quindi, contattate e 
incontrate dalle Assistenti Sociali che elaborano un percorso di intervento per riavvicinare il minore 
alla scuola e di solito si ottiene tale ritorno. In alcuni casi, prevalentemente riferiti a minori più grandi 
d’età, si presentano maggiori difficoltà che di solito si risolvono iscrivendo i suddetti minori in altri 
istituti, anche convenzionati, per il recupero scolastico.  
 
Dopo la spiegazione fornita, La Dott.ssa Camilla Bernabei, ribadendo che anche le scuole pubbliche 
hanno il tempo pieno, chiede qual è il ruolo attribuito alle scuole paritarie del territorio. 
 
La dott.ssa La Ragione specifica che le scuole paritarie hanno anche una funzione di recupero 
scolastico e, in alcuni casi di sostituzione della scuola pubblica soprattutto nei casi in cui è necessario 
attivare una modalità convittuale o semiconvittuale. 
 
Dopo la spiegazione fornita, La Dott.ssa Camilla Bernabei, chiede un approfondimento sugli Asili 
Nido. 
 
La dott.ssa La Ragione risponde che nella Seconda Annualità del IV Piano Regionale, con i Fondi 
MIUR/SIEI si finanzia un potenziamento della gestione dell’Asilo Nido di Pozzuoli ed una sezione 
Primavera, sempre nel Comune di Pozzuoli. Mentre per i Comuni di Bacoli e Monte di Procida è stata 
prevista la modalità dei voucher. 
 
Interviene, poi, il referente della UIL, dott. Osvaldo Nastasi, che chiede se esiste una lista di attesa  
 
La dott.ssa La Ragione chiarisce che solitamente si lavora sui bisogni anche per gli aspetti quantitativi. 
In tal senso si riesce a soddisfare pienamente la domanda per gli anziani. Solo alcuni anziani non 
riescono a rientrare nel servizio perché non intendono onorare la compartecipazione prevista dai 
regolamenti. Anche per le persone con disabilità, continua la dott.ssa La Ragione, riusciamo comunque 
a provvedere anche se siamo costretti a superare molte più criticità. 
 
Dopo la risposta sulla lista di attesa, il dott. Osvaldo Nastasi chiede com’è strutturata la squadra degli 
operatori. 
 
La dott.ssa La Ragione risponde evidenziando che progressivamente i dipendenti pubblici vanno in 
pensione e non sono sostituiti da altri dipendenti comunali. Quindi operatori quali: Assistenti Sociali, 
Psicologi, Amministrativi ecc. sono reclutati attraverso bandi pubblici con i Fondi PON Inclusione o 
con i Fondi Povertà. 



 
 
Il dott. Osvaldo Nastasi evidenzia che questa modalità si traduce in una esternalizzazione dei servizi. 
Continua esprimendo dissenso sull’esternalizzazione dei servizi perché questa modalità non consente 
la stabilizzazione degli operatori. Chiediamo, quindi, che si interrompa questo sistema di 
esternalizzazione e si provveda all’attivazione di percorsi mirati alla stabilizzazione degli operatori. 
 
Si associa al suddetto dissenso anche la dott.ssa Bernabei che precisa che non è possibile pensare che 
non ci sia una discussione sulla stabilizzazione nonostante le risorse economiche esistenti che 
riuscirebbero a garantirla e chiede che sia verbalizzato il dissenso espresso dai sindacati sulla mancata 
stabilizzazione degli operatori. Continua, poi, il suo intervento chiedendo come si articola il percorso 
relativo al Dopo di Noi. 
 
La dott.ssa La Ragione spiega che i progetti presentati allo Sportello “Dopo di Noi” sono poi accolti 
dai Servizi Sociali e, laddove possibile, sono perfezionati prima di essere valutati e trasmessi in 
Regione dove sono sottoposti alla valutazione finale della specifica commissione regionale. 
 
La dott. Bernabei chiede ancora se c’è un progetto di Ambito relativo al Dopo di Noi e se può essere 
inviato alle organizzazioni sindacali. 
 
La dott.ssa La Ragione replica informando che è stato fatto un percorso di sensibilizzazione sul Dopo 
di Noi attraverso le Associazioni che si occupano di disabilità in particolare il CGH. Continua poi 
specificando che i nuclei familiari con portatori di handicap preferiscono prioritariamente accedere a 
contribuiti più immediati piuttosto che cimentarsi in progettazioni che potrebbero non andare a buon 
fine. 
 
Sempre sul Dopo di Noi interviene la dott.ssa Femiano, responsabile dell’area socio sanitaria della 
ASL NA2 Nord, che ribadisce che l’Ambito pubblicizza il progetto per raccogliere successive istanze 
di adesione. Quindi i servizi sociali hanno un ruolo fondamentale anche nell’individuazione di 
possibili utenti di questi finanziamenti per progetti sociali e sociosanitari. 
 
La dott.ssa Bernabei interviene nuovamente affermando che non sempre gli sportelli sono utili 
soprattutto quando le persone non li utilizzano. Informa poi che in altri ambiti territoriali sono state 
destinate strutture comunali per simili progettazioni e sono stati costruiti percorsi di coinvolgimento di 
associazioni e famiglie. 
 
La dott.ssa Annamaria Palmieri, referente SPI CGIL, interviene proponendo la costruzione di una 
progettazione di un percorso di coinvolgimento di nuclei che potrebbero aderire al Dopo di Noi. 
 
La dott.ssa La Ragione pur manifestando la propria disponibilità ad impegnarsi in tale percorso, 
esprime qualche perplessità relativa al fatto che l’impatto dell’impegno dei servizi sociali non sempre 
va nella direzione desiderata. 
 
Replica la dott.ssa Bernabei che ribadisce la necessità delle organizzazioni sindacali di valutare le 
ricadute che si ottengono dai vari finanziamenti senza essere coinvolti alla fine dei processi. Se si 
rileva la mancanza di ricadute su una progettazione allora è meglio fermarsi per riprogrammare in 
maniera diversa. Anche questo è un compito delle organizzazioni sindacali. Non si sta accusando 
l’ambito o l’amministrazione ma possiamo riportare all’istituzione regionale la mancanza di ricadute 
positive per certe tipologie di finanziamenti.  
 
 



 
 
Replica anche la dott.ssa Palmieri che propone di creare una sensibilizzazione più politica attraverso 
l’attivazione di un percorso che riunisca tutti gli attori coinvolgibili per la programmazione delle 
risorse sulla disabilità. La realizzazione di un Progetto per il Dopo di Noi rappresenta un buon inizio 
per attivare nuove sperimentazioni.  
Si rileva che l’Ambito N12 è un ambito che riesce a spendere tutte le risorse che pervengono quindi, 
per noi sindacati, diventa indispensabile ricevere una reportistica che illustri le attività svolte e quanti 
utenti sono coinvolti in tali attività. Chiede poi quanti beneficiari accedono agli Assegni di Cura, 
qual’è la differenza tra contributi diretti e contributi indiretti che i comuni dell’Ambito N12 erogano 
agli utenti e come stanno funzionando i Centri Sociali per anziani. 
 
La dott.ssa La Ragione prende la parola e comunica che sarà elaborato un report sulle attività svolte 
per gli anziani, per la disabilità, per il centro antiviolenza, per i senza fissa dimora e sul ruolo svolto 
dal Camper. Rispetto, poi all’Assegno di Cura la dott.ssa La Ragione informa che, per l’annualità in 
corso, è stato erogato per 69 beneficiari gravissimi e per 18 beneficiari gravi.  
Per i contributi, continua, quelli in forma diretta rappresentano un’erogazione economica come 
sostegno a situazioni particolari confermate dalle assistenti sociali che hanno in carico il nucleo e 
possono essere spese per la salute, quelli indiretti sono i contributi rappresentati da rette o voucher per 
la formazione per l’integrazione dei nuclei indigenti, e tra questi ci sono anche i Pacchi Alimentari.  
I centri sociali per anziani, conclude la dott.ssa La Ragione, sono in una fase di ripristino per cui 
abbiamo già attivato la commissione anziani per rivitalizzare questa attività anche attraverso il rinnovo 
delle cariche. Questo non significa che gli anziani sono abbandonati. Infatti nel periodo dell’emergenza 
covid-19 abbiamo assistito a domicilio anziani ammalati di Covid che altrimenti non sarebbero riusciti 
nemmeno ad alimentarsi. 
 
 
Il referente dei Servizi Sociali del Comune di Bacoli, informa che anche nel proprio comune si sono 
svolte le stesse attività per gli anziani. Anche l’Assessore Basciano del Comune di Bacoli conferma 
che sono state svolte diverse attività per gli anziani e attualmente è allo studio l’idea di programmare 
centri integrati per anziani. 
 
In sintonia rispetto alle attività per gli anziani anche l’Assessore del comune di Monte di Procida, 
Teresa Coppola, che ribadisce la sinergia che ha guidato i comuni dell’ambito nelle attività per gli 
anziani anche nel periodo dell’emergenza. 
 
 
Alla fine della discussione sugli anziani la dott.ssa La Ragione chiede, in particolare ai Rappresentanti 
delle OO. SS. Come valutano, in maniera globale, la programmazione presentata. 
 
Interviene per primo il referente della UIL, dott. Osvaldo Nastasi, che dichiara di essere molto 
soddisfatto della discussione approfondita che si riusciti a realizzare con l’Ambito N12: “Con gli altri 
Ambiti non siamo riusciti ad analizzare la programmazione in maniera completa. Qui siamo riusciti a 
sviscerare tutte le questioni che ci interessavano e possiamo concludere che abbiamo effettuato una 
concertazione approfondita con esito soddisfacente”. 
 
 
Dello stesso parere anche la dott.ssa Bernabei che ribadisce, però, in attesa del report con attività e 
dati, la necessità di approfondire il confronto sulla stabilizzazione e la dott.ssa Annamaria Palmieri che 
propone di organizzare, in futuro, un incontro tematico sugli anziani. 
 



 
Alla fine degli interventi dei referenti delle organizzazioni sindacali la dott.ssa La Ragione dichiara 
conclusa la discussione sulla programmazione vista la condivisione con le OO.SS.    
 
 
 

 
IL COORDINAMENTO ISTITUZIONALE  

 

 
a voti unanimi legalmente espressi 

PRENDE ATTO 
 

1) Della condivisione della Programmazione della Seconda Annualità del IV Piano Sociale 
Regionale; 
 
 

 
Del che è verbale. 

  
 
L.C.S. da tutti i presenti, in bozza agli atti dell’Ufficio. 
 
 
Addì, 25/06/2021 
 
         

 Il Dirigente Direzione VI                                                                   
                   Coordinatrice dell’UdP  
         Dott.ssa Enrichetta La Ragione 

             
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

COORDINAMENTO ISTITUZIONALE AMBITO N 12 
Riunione del 16/06/2020 

 
 

 
Presenti 

 

 
Firma 

 
Enrichetta La Ragione 
 

 

 
Raffaella Scotto di Ciccariello 
 

 

 
Giovanna Canfora 
 

 

 
Francesco Napolitano 
 

 

 
Teresa Coppola 
 

 

 
Mafalda Guardascione 
 

 

 
Rosalba Cenerelli 
 

 

 
Osvaldo Nastasi 
 

 

 
Annamaria Palmieri 
 

 

 
Dino Palmieri 
 

 

 
Salvatore Palmese 
 

 

 


